
 
 

COMUNE DI PORTALBERA 
Provincia Di Pavia 

Organo di Revisione Economico-Finanziario 
 

PARERE DEL REVISORE DEI CONTI N. 10/2025 
 
 
OGGETTO: PARERE DEL REVISORE DEI CONTI SULLA PROPOSTA DI DETERMINA DI 
COSTITUZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE DI PARTE STABILE DA DESTINARE AL 
PERSONALE NON DIRIGENTE PER L’ANNO 2025 
 
Il sottoscritto dott. Giacomo Sarotti, dottore commercialista, con studio in Como (CO) – Viale Varese n. 
83, nominato revisore dei conti del Comune di Portalbera – Provincia di Pavia con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 46 del 18.11.2023; 

VISTA la proposta di determina di costituzione fondo risorse decentrate di parte stabile da destinare al 
personale non dirigente per l’anno 2025 inviata a mezzo mail in data 19.09.2025 e la documentazione a 
supporto inviata a mezzo mail in data 14.10.2025, 15.10.2025, 21.10.2025 e 29.10.2025; 

PREMESSO che: 
- con Decreto del Sindaco n. 4 del 01.07.2023 è stata conferita alla dott.ssa Paola Lombardo la 

Responsabilità del Settore 1 "Servizio Finanziario" dal 01.07.2023 fino alla scadenza del mandato 
del Sindaco; 

- con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 30.11.2024, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione armonizzato per il triennio 2025-
2027 e i relativi allegati; 

- con la Deliberazione della Giunta Comunale n. 84 del 30.11.2024, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per gli esercizi 
finanziari 2025/2027 – esercizio 2025; 

VISTO l’art. 8 comma 7 del CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022 che prevede: “Il controllo sulla 
compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa 
certificazione degli oneri sono effettuati dall’organo di controllo competente ai sensi dell’art. 40-bis, 
comma 1 del D.Lgs.n.165/2001. A tal fine, l'Ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle 18 parti, 
corredata dalla relazione illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo entro dieci giorni dalla 
sottoscrizione. In caso di rilievi da parte del predetto organo, la trattativa deve essere ripresa entro 
cinque giorni. Trascorsi quindici giorni senza rilievi, l’organo di governo competente dell’ente può 
autorizzare il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto”. 

VISTO l’art. 23, comma 2, primo periodo del D.Lgs. n. 75/2017 che prevede: “…al fine di assicurare la 
semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati 
livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della 
spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente 
al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può 
superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016.” 



VISTA la circolare n. 20 MEF RGS prot. 85413 del 05.05.2017 avente ad oggetto: “Circolare 
vademecum per la revisione amministrativo contabile negli enti ed organismi pubblici, recante indirizzi in 
merito alla certificazione, in fase di costituzione, del Fondo delle risorse destinate alla contrattazione 
decentrata”. 

VISTO l’art. 14, comma 1-bis, del D.L. n. 25/2025 che prevede che: “A decorrere dall'anno 2025, al fine 
di armonizzare il trattamento accessorio del personale dipendente, le regioni, le città metropolitane, le 
province e i comuni, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 33, commi 1, 1-bis e 2, del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e dell'equilibrio 
pluriennale di bilancio asseverato dall'organo di revisione, possono incrementare, in deroga al limite di 
cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, il Fondo risorse decentrate 
destinato al personale in servizio fino al conseguimento di un'incidenza non superiore al 48 per cento 
delle somme destinate alla componente stabile del predetto Fondo, maggiorate degli importi relativi alla 
remunerazione degli incarichi di posizione organizzativa, sulla spesa complessivamente sostenuta 
nell'anno 2023 per gli stipendi tabellari delle aree professionali. Ai fini del controllo della spesa, di cui al 
titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le predette amministrazioni indicano, in sede di 
rilevazione dei dati del conto annuale, la maggiore spesa sostenuta derivante dall'incremento delle 
risorse destinate al trattamento accessorio del personale e la misura del rapporto percentuale 
conseguito in attuazione di quanto previsto dal presente comma. In caso di mancata rilevazione, in 
sede di conto annuale, dei dati previsti dal secondo periodo, fino alla regolarizzazione di tale 
adempimento è indisponibile per la contrattazione integrativa un importo pari al 25 per cento delle 
risorse incrementali”. 

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 74 del 25.10.2025 avente per oggetto “Linee di indirizzo per 
l’incremento del Fondo risorse decentrate 2025 ai sensi dell’art. 14, comma 1-bis, D.L. 25/2025 
(Decreto PA)”, con la quale l’Ente ha deliberato di riservarsi per le annualità successive al 2025 la 
possibilità di applicare gli aumenti al Fondo risorse decentrate così come previsti dall’art. 14, comma 1-
bis, D.L. 25/2025; 

VISTO l’art. 79 del CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022 che disciplina la costituzione del Fondo 
Risorse Decentrate; 

VISTO l’art. 67 del CCNL Funzioni Locali del 21.05.2018, così come richiamato dal succitato art. 79 del 
CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022; 

VISTI: 

▪ il D.Lgs. n. 267/2000; 

▪ lo Statuto Comunale; 

RILEVATO che la costituzione del fondo delle risorse stabili per il personale per l’anno 2024, alla luce 
del CCNL Funzioni Locali 16.11.2022 è definita nei seguenti importi: 
 

RISORSE STABILI 

Soggette ai limiti art. 23 comma 2 DLgs 75/2017 

FONTE DESCRIZIONE Valore 

Art. 79 comma 1 lett. a) Risorse di cui all'art. 67, comma 1: Importo unico consolidato anno 2017 8.069,15 

Art. 79 comma 1 lett. a) Risorse di cui all'art. 67, comma 2 lett.c): Retribuzioni di anzianità ed 
assegni ad personam del personale cessato l'anno precedente 

483,12 

Art. 79 comma 1 lett. a) Risorse di cui all'art. 67, comma 2 lett.d): Risorse riassorbite ex art. 2 co. 3 
D.Lgs 165/2001 

 

Art. 79 comma 1 lett. a) Risorse di cui all'art. 67, comma 2 lett.e): Incremento per processi 
associativi e delega di funzioni con trasferimento di personale 

610,30 

Art. 79 comma 1 lett. c) Incremento per riorganizzazioni con aumento di dotazione organica  

   Totale risorse Soggette ai limiti art. 23 comma 2 DLgs 75/2017 7.853,63 



Non soggette ai limiti art. 23 comma 2 DLgs 75/2017 

Art. 79 comma 1 lett. a) Risorse di cui all'art. 67, comma 2 lett.a): Incremento € 83,20 per ogni dip. In 
servizio al 31/12/2015 

249,60 

Art. 79 comma 1 lett. a) Risorse di cui all'art. 67, comma 2 lett.b): Differenziali PEO sul personale in 
essere al 1/3/2018 

147,48 

Art. 79 comma 1 lett. a) Risorse di cui all'art. 67, comma 2 lett.g): Incremento per riduzione stabile 
fondo lavoro straordinario 

 

Art. 79 comma 1 lett. b) Incremento € 84,50 per ogni dip. In servizio al 31/12/2018 - anno 2023 422,50 

Art. 79 comma 1 lett. d) Differenziale PEO personale in servizio alla data del 1/1/2021 119,73 

Art. 79 comma 1-bis Differenze stipendiali tra B3 e B1 e tra D3 e D1 a carico bilancio (dip. B3 e 
D3 al 1/4/2023) 

1.125,33 

 Totale risorse non Soggette ai limiti art. 23 comma 2 DLgs 75/2017 2.0.64,64 

 TOTALE 9.918,27 

 Decurtazione per rispetto limiti art. 23 c. 2 D.Lgs 75/2017 anno 216 - 2.441,85 

   Totale risorse stabili 7.476,42 

 

VISTA l’attestazione della Dott.ssa Paola Lombardo, Responsabile Servizio Finanziario del 
Comune di Portalbera, (Allegato 1 della Determina) in cui viene determinato in € 7.476,42 il Fondo 
2025 RISORSE STABILI; 

VERIFICATO il rispetto dell’art. 23 c. 2 del D.lgs 75/2017, dando atto che l’eventuale successiva 
quantificazione della parte variabile del Fondo 2025 in esame dovrà rispettare il limite del Fondo 
anno 2016 rideterminato in via definitiva, al netto delle risorse variabili escluse dal limite del Fondo 
medesimo; 

VERIFICATO che le risorse economico-finanziarie occorrenti all’utilizzo del fondo per l’anno 2025 
risultano stanziate nei relativi interventi del bilancio di competenza; 
 
tutto ciò premesso, richiamato e considerato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 40-bis, comma 1 del 
D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 8, comma 7 del CCNL Funzioni Locali, 

CERTIFICA 

che la costituzione del Fondo per l’anno 2025 – parte STABILE – ex art. 79 del CCNL Funzioni 
Locali – di cui alla proposta di determinazione è compatibile con i vincoli derivanti dall’applicazione 
delle vigenti disposizioni normative e contrattuali, con particolare riferimento alle disposizioni 
inderogabili che incidono sul Fondo medesimo, in rapporto alla disponibilità allocate ai pertinenti 
capitoli di Bilancio di Previsione 2025/2027 – esercizio 2025; 

 

Como, 29.10.2025 

 
f.to digitalmente 

SAROTTI dott. Giacomo 
(Revisore) 

 


